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FIERA DISTRICT. Una piazza per Bologna e la Regione
La piazza, prima ancora che un luogo d’incontro, è uno spazio di passaggio, 
d’atraversamento, pertanto bisogna portare i flussi di colegamento al suo interno, struturare i 
percorsi pedonali d’accesso e passanti. E’ strategico, quindi, operare sui margini per favorire i 
colegamenti pedonali, innanzi tuto con il parziale ribassamento-alontanamento in trincea di 
viale A.Moro e di viale dela Fiera, aiutando il loro superamento con due ponti-passerela e 
facilitando, così, l’accessibilità al/dal parcheggio interato esistente, nei due piani soto le tori, 
e con la creazione di due nuove aree coperte.
Il progeto propone un sistema figurato di relazioni, basato su totem visivi, traguardi otici, che 
struturano puntualmente tuti i percorsi che si diramano-convergono al sistema dele piazze nel 
quartiere.
Il programma si organizza sula matrice formale dele tori cilindriche d’angolo dele costruzioni 
di K.Tange, riproponendone la geometria circolare, declinata con dimensioni, materiali e 
funzioni diferenti, a seconda dele colocazioni, per difondere l’identità urbana dei luoghi.
L’intento è di costituire un principio di riconoscibilità dei luoghi per parti, ossia la disseminazione 
dele componenti di un’entità molto tangibile in una spazialità dilatata, “colonizzata”. Esiste 
pertanto un reticolo virtuale latente, fato di linee e di nodi d’intersezione, che estende 
l’influenza percetiva dele costruzioni in molto del suo intorno. L’operazione seletiva di alcune 
di questi tracciati e di nodalità latenti, consente di proietare nele aree coinvolte nela 
progetazione in parte le regole compositive di un progeto “interoto”.
Anche le sistemazioni dele aree verdi sostengono in parte questo disegno mancato, con filari 
d’alberature che estendono le profondità dele visuali prospetiche, nonché con alcuni 
boscheti toreggianti, a memoria del non costruito.
Anche il colegamento direto con le aree di Piazza dela Costituzione assume un ruolo 
strategico primario nela riqualificazione complessiva: la proposta progetuale ripensa questa 
piazza con un suo spazio di pertinenza, ben definito e pedonalizzato, con l’alontanamento del 
trafico veicolare, grazie ad una nuova viabilità tergale al Padiglione del’Esprit Nouveau, la 
creazione di un grande lago che caraterizza e definisce questo spazio pubblico e che si 
relaziona con i nuovi interventi in corso di realizzazione sula via Stalingrado. Per valorizzare 
concretamente l’area dela Piazza Costituzione si ritiene opportuno l’inserimento di una nuova 
ed importante costruzione, posta a fronteggiare gli edifici del Palazzo degli Afari ed in direta 
relazione percetiva con il Padiglione, cui si afianca: la destinazione commerciale e terziaria 
dovrà animare funzionalmente l’invaso ed essere sopratuto il terminale di colegamento 
verticale con la fermata del metrotranvia ed il cospicuo parcheggio (1.200-1.500 posti auto 
almeno), interato, da realizzare soto la rinnovata piazza, con funzione di scambiatore 
intermodale e di servizio ale molteplici atività fieristiche e convegnistiche.
